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1  PREMESSA  

Il presente P rontuario è finalizzato ad indi care le modalit¨ di intervento per lôesecuzione di 

interventi edilizi sul territorio comunale in zona agricola e costituisce una guida  che riveste 

solamente carattere orientativo e di indirizzo . 

Nella sua completezza il presente elaborato rappresenta quind i un documento non 

conformativo  che funge, pertanto, solamente da riferimento e sussidio per gli operatori 

nellôambito dellôattuazione del P.I. e indirizzato alla:   

-  salvaguardia delle aziende agricole in quanto entità cui è demandata la funzione 

produttiva  primaria e l'azione di presidio territoriale;  

-  tutela delle infrastrutture funzionali allo svolgimento dell'attività agricola (opere di 

bonifica e regimazione idraulica, impianti di irrigazione collettiva, viabilità rurale);  

-  tutela del paesaggio rurale i nteso come insieme di elementi antropici e naturali 

organizzati secondo un assetto del territorio funzionale allo svolgimento dell'attività 

primaria. Il paesaggio rurale viene quindi inteso come elemento facente parte del 

tessuto culturale collettivo e com e organizzazione dello spazio indispensabile ai fini 

produttivi primari;  

-  tutela delle risorse naturalistiche e ambientali presenti sul territorio;  

-  tutela dei manufatti funzionali all'efficienza del territorio e al mantenimento del presidio 

antropico;  

-  tu tela degli spazi a limitata pressione insediativa, che costituiscono una risorsa 

collettiva poiché mantengono elevata elasticità nei confronti di destinazioni d'uso 

alternative e delle diverse possibilità di fruizione.  

Gli indirizzi di cui al presente ela borato rappresentano indicazioni e suggerimenti , 

anche illustrati al fine di meglio  interpretare la scelta progettuale,  diretti ad omogeneizzare le 

caratteristiche dellôedilizia rurale e dellôorganizzazione urbanistica presente nel territorio rurale 

al fin e di incentivare la tutela e la riqualificazione del paesaggio agricolo mediante la difesa dei 

terreni agricoli, la conservazione e valorizzazione del patrimonio edilizio rurale e la 

salvaguardia dei caratteri tipo -morfologici e delle forme compositive.  

Da precisare che le soluzioni progettuali riportate non sono da ritenersi le uniche possibili ma 

rappresentano quelle suggerite . 

Nel caso in cui si riscontra difformità tra quanto previsto dal presente Prontuario e le NTO di 

PI, prevalgono le NTO di PI.  
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2  INSEDIAMENTI RURALI  

2.1  IDENTIFICAZIONE  

Ai fini del presente prontuario per insediamento rurale si intende qualunque edificio 

residenziale, produttivo o di servizio costruito nella zona agricola esterna alla zona di 

urbanizzazione consolidata.  

Gli intervent i consentiti nella zona E sono quelli specificati nel titolo V° Sistema agricolo  

delle NTO  al quale si rimanda.  

 

2.2  RECUPERO DELL'INSEDIAMENTO RURALE   

Il progetto in area rurale deve caratterizzarsi sempre, qualunque siano le categorie di 

intervento (nuova e dificazione, ampliamento, ristrutturazione, demolizione e ricostruzione) 

per:  

1.  Riconoscibilità dei caratteri architettonici e decorativi;  

2.  Riconoscibilità dei caratteri costruttivi;  

3.  Riconoscibilità dei caratteri tipo -morfologici;  

4.  Riconoscibilità percetti va degli spazi.  

Tali elementi vengono meglio specificato nei capitoli seguenti.  

 

2.2.1  Riconoscibilità dei caratteri architettonici e decorativi  

Per riconoscibilità dei caratteri architettonici e decorativi si intende la capacità di esprimere 

precise caratteri stiche in funzione delle valenze tipologiche e morfologiche (di parti ed 

elementi) della zona territoriale di riferimento.  

Il requisito si intende soddisfatto se vengono rispettati in particolare: il sedime, l'altezza in 

gronda, il numero, l'andamento e l a pendenza delle falde del tetto, la dimensione e la forma 

delle forometrie, tenendo presente il rapporto tra queste e le superfici murarie dell'involucro 

esterno.  

Sono consentite nuove aperture e tamponamenti purché non venga modificata l'unitarietà dei 

prospetti avendo particolare cura nel rispettare la partitura delle finestre originarie ed i loro 

allineamenti or izzontali e verticali.  

Per le forme dei fori si rimanda a quanto specificatamente previsto al Par.1 6.7.8 -   Forme dei 

fori  delle NTO di PI.  

Il  nuovo tamponamento deve essere denunciato come tale, e deve essere posto 

sull'allineamento interno dei pilastri esistenti, al fine di poter mantenere visibile la struttura 

originaria.  

Sono sconsigliati  elementi sporgenti dalla sagoma dell'edificio, in pa rticolare balconi, e nuove 

scale, in quanto anomali rispetto alla morfologia tipica di questi edifici.  

Per le scale esterne  è fatto salvo quanto specificatamente previsto nelle NTO di PI (art. 1 6.7.5 

-  Poggioli e scale esterne ).  

Per i p orticati e le legge  è fatto salvo quanto specificatamente previsto  nelle NTO di PI (art. 

16.7.14  ï Porticati e logge ).  
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Per le coperture e sporti si demanda a quanto specificatamente previsto al Par.1 6.7.3  

Coperture  delle NTO di PI.  

 

2.2.2  Riconoscibilità dei caratteri costruttivi   

Per riconoscibilità dei caratteri costruttivi si intende la capacità di esprimere precise 

caratteristiche di idoneità tecnica di materiali e tecniche realizzative peculiari dei contesto 

territoriale di riferimento, nella stretta relazione esistente con l e caratteristiche morfologiche, 

tipologic he e architettonico -decorative.  

Il requ isito si intende soddisfatto se si rispetta quanto specificatamente previsto per i caratteri 

costruttivi allôart. 16.7 delle NTO di PI, ed in particolare:  

-  per le strutture vert icali (muri o pilastri) è  ammesso qualsiasi materiale atto a soddisfare 

le esigenze statiche e di isolamento termico qualora venga ricoperto e intonacato.  

Oltre alle murature intonacate sono acconsentite le murature a vista nei seguenti materiali:  

¶ mattoni  in cls. a grana minuta ñtipo lecaò escludendo comunque i finti bugnati o le 

superfici lavorate;  

¶ mattoni di tipo sabbiato o lavorati a mano;  

¶ calcestruzzo;  

¶ pietra locale in blocchi squadrati o a pezzatura irregolare.  

Sono ammessi tutti gli intonaci tradizio nali tinteggiati, marmorini, rasature a calce, i 

terranova.  

-  sono sconsigliate le superfici graffiate. Sono acconsentite inoltre le malte colorate nelle 

tinte e tonalità tradizionali del giallo e del rosa e del beige e/o co n colori neutri, tinte 

pastello;  

-  il manto di copertura dei fabbricati residenziali e dei rustici adiacenti o prossimi costituenti 

il complesso aziendale tradizionale (stalla, portico, fienile, magazzino, pollaio ecc.) è 

consigliabile che sia in coppi di laterizio color cotto, tegole di cem ento o cotto colorate che 

riprenda per forma e colore lôaspetto dei coppi. Eô consentito lôuso del rame a lastre. Sono 

vietate le coperture a sbalzo delle porte e delle finestre ; i poggioli  si rimanda a quanto 

specificatemene previsto allôart. 16.7.5 delle  NTO.  

-  le opere da lattoniere di ogni genere siano preferibilmente in rame;  

-  negli edifici esistenti deve essere, di norma, mantenuta la muratura in pietrame originaria 

ammettendo reintegrazioni con materiali dello stesso tipo.  

Qualora originariamente la mu ratura fosse stata concepita per essere intonacata l'intonaco 

deve essere previsto con finitura superficiale tradizionale con coloriture che riprendano le 

tonalità di colori tipiche della zona.  

Per le nuove costruzioni sono ammesse murature tradizionali in  laterizio intonacato con 

malta di calce, in pietra faccia vista e in corsi di laterizio e pietra a faccia vista.   Sono 

vietati gli intonaci plastici ed i rivestimenti con materiale ceramico o similare (piastrelle,  

mosaici ecc.) ;  

-  i serramenti dovranno pre ferenzialmente essere in legno verniciato o naturale, profilati in 

pvc, ferro verniciato, alluminio verniciato o elettrocolorato nei colori scuri, testa di moro o 

simili oppure bianco. Per le chiusure esterne di finestre e porte finestre ¯ consentito lôuso 
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di balconi alla vicentina e a libro in legno o in pvc con tinte e fin iture nelle forme 

tradizionali; non sono acconsentite le tapparelle.  

Sono  sconsigliati  i serramenti in alluminio anodizzato e le tapparelle.  I portoncini di 

ingresso potranno  essere pref eribilmente in legno e comunque di forme e linee semplici.  

-  i portoni per le strutture di servizio, le autorimesse, ecc. possono essere  realizzati in 

legno, o ferro verniciato opaco. Le dimensioni di queste aperture dovranno essere in 

armonia con l'unitari età dei prospetti avendo particolare cura nel rispettare gli allineamenti 

verticali delle finestre;  

-  i camini e i comignoli sono realizzati, in relazione all'ambito terri toriale omogeneo di 

riferimento.  I camini preferenzialmente dovranno essere di sezione  quadrata o 

rettangolare coperti con una lastra orizzontale poggiata ai quattro angoli oppure con due 

falde di coppi, conformeme nte alle tipologie tradizionali;  

-  le soglie sono realizzate preferibilmente in pietra naturale;  

-  i bancali delle finestre sono re alizzati come le soglie o, secondo la tradizione, omessi;  

-  per  le scale esterne  è fatto salvo quanto specificatamente previsto nelle NTO di PI (art. 

16.7.5 -  Poggioli e scale esterne );  

-  per l a pompeiana  è fatto salvo quanto specificatamente previsto nelle N TO di PI (art. 

16.7.15 ï Pompeiana );  

-  per i porticati e le logge è fatto salvo quanto specificatamente previsto  nelle NTO di PI 

(art. 1 6.7.14  ï Porticati e logge );  

-  per la pavimentazione di aie, cortili e marciapiedi si consiglia sia  realizzata in materiali 

lapidei, cotto o altri materiali consoni ad esclusione dei manti bituminosi.  

Gli interventi in progetto dovranno rispettare la morfologia dei luoghi così che non sono 

acconsentite sistemazioni artefatte del terreno ma soltanto minimi adattamenti del suolo 

dovuti alle esigue esigenze funzionali di accesso ai fabbricati. A tale scopo dovranno essere 

ridotte al massimo le opere murarie di contenimento del terreno, che dovranno 

eventualmente realizzarsi con tecniche tradizionali.  

Nelle aree a verde privato è pe rmessa la piantumazione di specie arboree tipiche della 

flora locale e l'installazione di piccoli ricoveri e modesti manufatti  di cui allôart. 16.2, lett. 

g) e gazebi e simili di limitate dimensioni armoniosamente inseriti nel paesaggio.  

-  le eventuali  infer riate alle finestre dovranno essere in luce di foro ed esclusivamente a 

maglia quadrata non sporgenti dal filo muro esterno.  

-  i pannelli fotovoltaici localizzati nelle coperture devono essere totalmente integrate nelle 

stesse.  

 

2.2.3  Riconoscibilità dei caratter i tipo - morfologici  

Questa denominazione intende la capacità di esprimere comuni caratteri presenti nell'assetto 

dell'ambito territoriale di riferimento, sulla base di una riconosciuta ricorrenza di specifici 

fenomeni, i cui tratti distintivi riguardano gl i aspetti strutturanti e organizzativi, nonché 

planimetrici, morfologici, tipologici e di compatibilità delle destinazioni d'uso.  

Tale requisito, si intende soddisfatto se viene rispettata la conformazione planivolumetrica 

degli edifici (involucro teorico ), l'impianto strutturale, gli accessi, nel quadro di destinazioni 

d'uso compati bili  specificate allôart. 16.2 delle NTO di PI a cui si rimanda.   
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Per soddisfare il requisito di riconoscibilità tipo -morfologica devono anche essere eliminate le 

superfetazion i come le parti incongrue dell'impianto originario.  

Il recupero a fini abitativi degli edifici o delle unità edilizie non deve determinare fenomeni di 

insediamento intensivo.  

 

2.2.4  Riconoscibilità percettiva degli spazi  

Idoneità della conformazione degli spa zi dell'ambiente naturale e antropico tale da consentire 

una valenza percettiva (riferita al campo dell'esperienza sensibile degli individui) nel rispetto 

delle compatibilità con le caratteristiche del contesto.  

Tale requisito si intende soddisfatto se:  

-  gli spazi interni conservano i caratteri formali della struttura originaria; in particolare 

non vengono tagliate le volte esistenti, né intercettate da partizioni verticali a tutta 

altezza.  

-  gli spazi esterni conservano (oppure ricreano) il paesaggio agric olo della campagna 

riproponendone, nei nuovi impianti di vegetazione non produttiva, le piante tipiche 

collocate in maniera funzionale al paesaggio. Inoltre tutti i nuovi allacciamenti alle reti 

tecnologiche, così come pure i prolungamenti degli impianti e sistenti, dovranno essere 

eseguiti all'interno della proprietà, in forma interrata secondo le prescrizioni fornite 

dagli Enti erogatori.  

 

2.3  LA TIPOLOGIA  

La casa rurale si può di massima definire il luogo in cui abitano gli addetti del settore agricolo e 

in  cui sono presenti i manufatti necessari alla conduzione del fondo. La casa rurale presenta 

pertanto due elementi fondamenti:  

1)  la residenza  

2)  le strutture agricole -produttive  

Quello che può variare dei due elementi è la composizione e la posizione  (possono  essere 

accostati, a corte, sovrapposti) e il rapporto dimensionale fra loro. Ciò è in funzione del 

rapporto con lôambiente in cui sono inseriti, del tipo di attivit¨ prevalente e della dimensione 

del fondo di cui sono parte.  

Nel territorio agricolo si po ssono individuare due tipi prevalenti di casa rurale:  
 

1.  lôabitazione rurale con la struttura agricola produttiva: essa ¯ legata ad una attivit¨ 

agricola di sostentamento ed allevamento del bestiame e della piccola proprietà 

terriera, talvolta isolata, più s pesso aggregata in forma lineare o forma di corte 

spontanea con funzione difensiva;  

2.  la corte rurale, solitamente di impianto, legata in massima parte ad una economia 

agraria di tipo intensivo ed alla media o grande proprietà terriera.  

Le tipologie ammesse  sono:  

-  per gli edifici residenziali: edificio unifamiliare, edificio bifamiliare e complessi a corte;  

-  per edifici funzionalmente connessi con la residenza: tutte le tipologie tradizionali. Al 

loro interno dovranno essere preferibilmente ricavate anche le a utorimesse a servizio di 

abitazioni esistenti e sprovviste.  
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Sono da sconsigliare edifici voluminosi e indifferenziati, senza rapporto con precise necessità 

dellôazienda: la funzione specifica di tutti i locali dovr¨ sempre essere indicata nei progetti.   
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3  INDIRIZZI PER NUOVA EDIFICAZIO NE E PREESISTENZE  

Gli edifici in zona agricola sia che si tratti di nuov a costruzion e, ricostruzion e ed ampliament o 

dovranno di massima osservare gli indirizzi di cui al presente prontuario nelle caratteristiche 

tipologich e, costruttive e formali . Come specificato al titolo V° Sistema agricolo  delle NTO,  ogni 

edificazione nella Zona E agricola, deve essere in armonia con le forme tradizionali locali 

dell'edilizia rurale; non sono ammesse depauperanti tipologie pseudo -urbane ch e nulla hanno a 

che fare con la saggia cultura costruttiva, propria della civiltà contadina veneta.  

I caratteri architettonici dei nuovi edifici devono rileggere la semplicità compositiva e  tipologica 

dei manufatti preesistenti, evitando volumi articolati,  tetti sfalsati, poggioli, balconate 

aggettanti ed altri elementi impropri.   

Possono andare in deroga, con leggere modifiche, alle disposizioni di cui al presente articolo, in 

particolare alle disposizioni sui caratteri tipologici, e previe verifica, valut azione e parere 

positivo dellôufficio tecnico comunale, tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione o relativi al 

patrimonio edilizio esistente orientati allôedilizia sostenibile e alla sostenibilit¨ ambientale, e in 

genere quelli che prevedano soluz ioni tipologiche e tecnologiche finalizzate al risparmio 

energetico e allôuso di fonti energetiche rinnovabili. 

Lôubicazione degli edifici residenziali dovr¨ consentire buone condizioni igieniche relativamente 

allôorientamento e allôinsolazione; si dovranno inoltre evitare le zone umide.  

Gli interventi di nuova edificazione devono essere ubicati in modo da non stravolgere caratteri 

tipici del paesaggio, valorizzando gli elementi rurali esistenti, (case bracciantili, strutture 

agricole produttive, filari al berati ecc.) riprendendo allineamenti, forme e volumetrie 

dell'edilizia tradizionale.  Pertanto n egli interventi di nuova edificazione deve essere prestata 

particolare attenzione al rispetto della conformazione plani -volumetrica (involucro teorico) 

degli ed ifici rurali del contesto ambientale di riferimento.  

Le nuove edificazioni dovranno essere preferenzialmente collocate in aree contigue a edifici 

preesistenti e comunque entro ambiti che garantiscano la massima tutela dell'integrità del 

territorio agricol o. La nuova edificazione che si concede in prossimità di preesistenze deve 

rispettare il modello insediativo dei fabbricati attigui disponendosi in cortina, in adiacenza, a 

corte ecc. e articolando i volumi edilizi conformemente al modo tradizionale di dis porsi 

dell'edificio rispetto all'orientamento, all'andamento del terreno, alla viabilità di accesso.  

Nuovi edifici funzionalmente connessi con la residenza, anche se spazialmente distaccati dalle 

abitazioni -  nuove o esistenti -  dovranno riferirsi ad esse e con esse costituire un insieme 

organico, sia dal punto di vista della dislocazione che da quello formale.  

La progettazione degli edifici dovrà tenere conto delle preesistenze naturali e culturali del sito, 

al fine di ottenere lôintegrazione dei nuovi manufatti con lôambiente. In particolare, si dovr¨ 

porre attenzione alle alberature dôalto fusto esistenti, alle coltivazioni circostanti, alle opere di 

recinzione dei fondi, ai percorsi delle strade comunali e vicinali, ecc. . L'edificazione deve 

avvalersi de lle strade di accesso esistenti, rispettare i sentieri e le canalette irrigue.  

Per le  costruzioni di caratt ere precario  e superfetativo  dovrà essere  prevista la demolizione 

nel momento in cui si interviene dal punto di vista edilizio sullôedificio stesso.  

La  nuova  edificazione  in  zona agricola deve rispettare la morfologia del suolo senza alterare 

la natura dei luoghi. Pertanto  non sono consentite  sistemazioni artificiose del te rreno ma  

soltanto adattamenti del suolo dovuti a limitate esigenze fun zionali di accesso alle costruzioni.  

Possono essere  consentiti riporti di terreno per colmare avvallamenti limitatamente all'area di 

pertinenza raccordata al piano campagna circostante.  
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Non è consentita  la realizzazione di piani inclinati di terreno a rido sso degli edifici, di collinette 

artificiali e simili.  

Devono essere salvaguardati i coni visuali di importanza paesaggistica e  la vista di fabbricati  

tipici e di valore ambientale o architettonico.  

Le nuove costruzioni  non  devono mai porsi in risalto ma armonizzarsi nel contesto ambientale 

sia naturale che costruito e devono concorrere a formare l'aggregato evitando di isolarsi in 

modo autonomo (ad esempio con un tipo edilizio a blocco e recintato).  

Nelle vicinanze di preesistenze o nel caso della real izzazione di più volumi tra loro in evidente 

relazione figurativa, il progetto deve prevedere uno studio sulla aggregazione spaziale e sulla 

composizione volumetrica al fine di evitare associazioni  casuali, nocive alla figuratività 

dell'ambiente costruito.  

Le destinazioni dôuso, i parametri edilizi  e le car atteristiche costruttive  da rispettare sono quelle 

normate  allôart. 16 delle NTO a cui si rimanda.  

Eô consigliato che le coperture in contrasto con le caratteristiche morfologiche del costruito  

dovranno e ssere   ricondotte alle tipologie ammesse.  

Eô altres³ consigliato che le coperture piane, eccettuati i terrazzini esistenti, siano  ricondotte al 

tipo a falde.  

Per i porticati e le logge è fatto salvo quanto specificatamente previsto  nelle NTO di PI (art. 

16.7.14  ï Porticati e logge ).  

Per le pompeiane è fatto salvo quanto specificatamente previsto nelle NTO di PI (art. 1 6.7.15 -  

Pompeiane )  
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4  EDIFICI RESIDENZIALI  

4.1  IMPOSTAZIONI PLANIVOLUMETRICHE PER INTERVENTI DI NUOVA 

EDIFICAZIONE ï RISTRUTTURAZIONE  

Negli interv enti di nuova edificazione deve essere prestata particolare attenzione al rispetto 

della conformazione plani -volumetrica degli edifici rurali del contesto ambientale di riferimento.  

Sulla base di una riconosciuta ricorrenza di caratteri specifi ci, devono e ssere soddisfatti i 

requisiti  normato allôart. 16 delle NTO di PI ed in particolare :   

-  altezza, con limitazione generalizzata a n. 2 piani;  

-  sistema delle coperture, con riferimento principale a coperture a due falde, evitando  la 

frantumazione forzata della  falda, la formazione di sporti di gronda con forte aggetto, 

introduzione di elementi fuori sagoma;  

-  articolazione dei prospetti, proponendo soluzioni che favoriscano partiture regolari,  

evitando il ricorso a balconi, corpi aggettanti, pensiline di tipo ur bano, escludendo 

altresì il ricorso a citazioni stilistiche non giustificate da un'analisi coerente della 

tradizione architettonica locale;  

-  la nuova edificazione deve riprendere la forma rettangolare caratteristica della tipologia 

rurale locale ed il nume ro massimo dei piani fuori terra per le abitazioni può essere  di 

due o due più il sottotetto ;  

-  la pendenza delle falde sarà pari almeno al 30%, massima del 45%, nel caso di 

manutenzione ordinaria o straordinaria, di restauro o ampliamento in aderenza, 

saran no mantenute le caratteristiche di falda esistenti. Non sono ammessi tagli obliqui 

delle falde, interruzioni o frastagliature irregolari che ne alterino la geometria semplice. 

Non sono ammesse coperture piane praticabili o non.  

 

La nuova edificazione deve riprendere la forma rettangolare caratteristica della tipologia rurale 

o ad L.  

 

La distribuzione della cubatura deve trovare riscontro nei modelli rurali tradizionali. Sono da 

evitarsi le aggregazioni planivolumetriche di tipologie differenti.  

La struttu ra nel suo insieme non deve essere eccessivamente articolata, ne deve presentare 

volumi aggregati in modo casuale al corpo principale, non rispettanti le medesime linee di 

colmo delle coperture. In generale non sono ammissibili volumi aggettanti dal corpo di 

fabbrica. Sono da sconsigliare i portici aggettanti dal volume principale.  

Le costruzioni di dimensioni maggiori si potranno ottenere per aggregazione di volumi semplici, 

secondo gli schemi tipici delle corti rurali. Si raccomandano quindi le impostazio ni 

planimetriche a 'U' o a T", con tetto a due falde e linea di colmo continua.  
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SCONSIGLIATO  

I tetti, per materiale, colore e sporgenze, devono essere il più possibile simili e, dove 

realizzabile, con linee di colmo coincidenti.  

I tetti con un numero ma ggiore di quattro falde non trovano riscontro nella tradizione rurale. 

L'aggregazione casuale di volumi diversi non risponde ad alcun criterio di armonia e 

funzionalità.  

Sono da sconsigliare i volumi cilindrici, se non espressamente presenti nella tradizi one locale;  

  

CONSIGLIATO  

Le strutture costituite da più volumi, possono essere "raccordate" con elementi a loggia. Tali 

elementi possono essere "passantiò, permettendo la connessione tra gli spazi antistanti e quelli 

retrostanti l'edificio, oppure chiusi  su un lato e quindi solamente con funzione di portico. Le 

logge devono presentare sempre la copertura, che può essere a una o a due falde, come 

riscontrabile nella tradizione rurale locale. Sono inaccettabili i volumi di raccordo senza 

copertura o che pre sentino terrazze ricavate all'interno di quest'ultima.  

 

CONSIGLIATO  

I porticati, gli spazi destinati al ricovero degli attrezzi, i fienili, ecc., devono essere collegati 

all'abitazione secondo i modelli della tradizione, oppure, nel caso in cui non siano contigui 

devono essere ubicati rispettando le disposizioni tipiche delle corti rurali.  
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CONSIGLIATO  

Sono da evitare le tipologie che utilizzano livelli di gronda sfalsati e/o sovrapposti, nonché i 

porticati posti a ñcoronaò attorno all'edificio principale. In particolare sono da evitare le 

coperture a padiglione, i comignoli posti a quote differenti, i portici esterni alla sagoma, i 

poggioli e le terrazze aggettanti o ricavate nelle coperture.  

 

SCONSIGLIATO  

Pur non avendo una rilevante tradizione storico -culturale sono ammesse anche le impostazioni 

planimetriche a forma quadrata. Tali impostazioni si ritrovano soprattutto nelle case padronali 

all'interno delle corti storiche oppure come edifici singoli a ñpalazzetto". In questi casi la 

copertura è general mente a quattro falde.  

 

CONSIGLIATO  
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4.2  PRESCRIZIONI PLANI - VOLUMETRICHE PER INTERVENTI DI 

AMPLIAMENTO  

I caratteri architettonici degli interventi di ampliamento devono riprendere la semplicità 

compositiva e tipologica dei manufatti preesistenti, evitand o volumi articolati, tetti sfalsati, 

poggioli, balconate aggettanti ed altri elementi impropri e comunque nel rispetto di quanto 

previsto dal Sistema agricolo delle NTO.  

Gli ampliamenti in prossimità di edifici preesistenti di notevole valore storico o tip ologico, 

devono relazionarsi correttamente con il costruito circostante. In presenza di un manufatto 

storico o di un impianto storico costituito da più edifici, è sconsigliato l'ampliamento che 

modifichi o stravolga i caratteri originari.  

Lôampliamento di fabbricati dovrà essere realizzato nel rispetto delle tipologie della tradizione 

rurale, rispettando le linee di quota dell'edificio esistente, nonché il tipo di copertura.  

Nel caso di ristrutturazioni, gli interventi devono seguire gli allineamenti, le pendenze e le 

forometrie delle preesistenze, evitando l'uso di materiali impropri.  

I volumi di ampliamento non devono essere addossati casualmente, nemmeno nel caso di 

locali di servizio, al corpo di fabbrica principale.  

Sono consentiti l 'accostamento di  volumi di consistenza ed altezza differenti, se con utilizzo di 

materiali e tecniche tradizionali, in quanto garantiscono risultati compositivi soddisfacenti.  

 

CONSIGLIATO  

 

SCONSIGLIATO  

Sono ammissibili gli ampliamenti realizzati secondo gli assi princ ipali dell'edificio esistente, con 

impostazioni planimetriche a 'U' o a "Cò, con tetto a due falde e linea di colmo continua. 

 

CONSIGLIATO  
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Sono da evitare gli ampliamenti progettati lungo l'asse minore dell'edificio.  

Il raccordo delle coperture restituis ce un tetto anomalo con falde diverse, alterando le 

proporzioni complessive del fabbricato.  

I volumi di servizio bassi e lunghi, costruiti a ridosso dell'edificio principale non trovano 

riscontro nelle tipologie rurali storiche.  

 

SCONSIGLIATO  

Sono da evi tare gli ampliamenti che "saldano" due edifici (l'originale e quello di nuova 

costruzione) dando come risultato una configurazione anomala, non rispettosa di alcuna 

tradizione rurale, con forometrie poste in modo casuale e falde diverse.  

E' generalmente a mmissibile lôampliamento con volumi di servizio collegati all'edificio 

principale, nel rispetto della linea di colmo e dell'allineamento con una delle facciate principali.  

 

CONSIGLIATO  

Sono da evitarsi assolutamente gli ampliamenti effettuati per singoli  corpi successivi, distinti 

per tipologia, volume e altezza, che creano contrasto sia tra di loro che con l'edificio originario.  

 

 

SCONSIGLIATO  

Le aggregazioni di volumi, diversi per tipologia, volume e altezza, creano contrasto sia tra di 

loro che con l 'edificio originario.  

Sono ammissibili, seppur rari, gli ampliamenti con edifici accostati, realizzati con volumi di 

forma equivalente, nel rispetto delle tipologie esistenti, conservando sempre le quote dei 

colmi.  
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CONSIGLIATO  

Eô incoerente, quindi sconsigliato, l'ampliamento di volumi che dia origine ad una 

configurazione anomala, priva di armonia d'insieme, dove i due edifici pur saldati conservino 

caratteristiche autonome e indipendenti.  

 

SCONSIGLIATO  
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4.3  CONFIGURAZIONI VOLUMETRICHE  

Per tutti i nuovi i nsediamenti deve essere sempre valutato attentamente il volume nel suo 

complesso, ponendo attenzione a tutte le facce del solido, che devono rispettare le proporzioni 

e i caratteri architettonici dell'edilizia rurale tradizionale.  

La progettazione di corp i aggettanti va attentamente valutata, in quanto l'effetto chiaroscurale 

che ne deriva sulla superficie delle facciate interessate, ne modifica sostanzialmente la 

tessitura, snaturando la percezione e la caratterizzazione dei fronti.  

In linea di massima, secondo la tradizione costruttiva rurale, il volume dell'edificio non deve 

presentare c orpi aggettanti quali: balconi e terrazze ricavate nelle coperture.  

Negli interventi  di recupero sono ammesse le logge, i balconi o le scale esterne, solo se 

appartenen ti originariamente alla struttura. Tale scelta progettuale deve essere supportata da 

idonea documentazione. Per le scale esterne  è fatto salvo quanto specificatamente previsto 

nelle NTO di PI (art. 1 6.7.5 -  Poggioli e scale esterne );  

Negli interventi  di nu ovi insediamenti e di ampliamento deve essere valutato in primo luogo 

l'impatto volumetrico e visivo dei fabbricato sul contesto ambientale circostante. Il volume non 

deve presentare c orpi aggettanti quali: balconi e terrazze ricavate nelle coperture.  

Son o da evitare i balconi fuori sagoma ed i corpi scala esterni, sia negli interventi di nuova 

edificazione che in quelli di ampliamento. Nei progetti di recupero sono ammissibili i balconi 

solo in caso di comprovata documentazione; le scale esterne potranno  essere concesse solo in 

relazione all'esistenza di esempi storici localizzati.   

I  poggioli, di forma rettangolare,  devono sporgere al massimo cm  100  dalla parete e devono 

essere lunghi non più di cm 200.  

 

 

SCONSIGLIATO  

 

Non sono ammissibili i portici agge ttanti, applicati alle facciate, tantomeno se integrati con 

terrazze ricavate al loro interne.  
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SCONSIGLIATO  

 

 

Pur non molto riscontrabile, è ammissibile la realizzazione dì logge, qualora presentino una 

copertura unica con quella dell'edificio di  pertinenza. L'elemento portico, costruito in continuità 

con la sagoma del corpo principale, è da considerarsi positivamente, in quanto non snatura la 

caratterizzazione dei fronti.  

 

 

 

 

CONSIGLIATO  
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Rappresentano sempre un valido esempio i porticati ann essi al volume complessivo 

dell'edificio, posti sotto la medesima copertura. Inoltre, sia nel caso di nuova edificazione che 

di recupero di edifici esistenti, tali volumi possono supplire efficacemente alla funzione di 

balcone e/o terrazza.  
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4.4  FOROMETRIA E SCHEMA COMPOSITIVO DELLE FACCIATE  

Dettagli, particolari e dimensioni che caratterizzano la forometria e lo schema compositivo 

delle facciate devono essere attentamente considerati dal punto di vista del rispetto 

ambientale, in quanto corrispondono in molt i casi a ragioni funzionali, di cultura architettonica, 

o usi edificatori consolidati e caratteristici del luogo.  

Si rimanda a quanto specificatamente previsto al Par.1 6.7.8 -  Forme dei fori  delle NTO.  

La composizione dei fori deve risultare armonicamente  inserita nel piano di ogni singola  

facciata, evitando il ricorso ad eccessi di citazioni stilistiche non giustificate .  

 

CONSIGLIATO  

 

 

Sono sconsigliate le finestre di forma irregolare (con i lati verticali asimmetrici), inserite 

parallelamente all'incli nazione della falda.  

 

SCONSIGLIATO  

 

È da evitare la realizzazione di finestre o porte - finestre, poste ad angolo degli edifici.  

Negli interventi di nuova costruzione è necessario porre molta attenzione ai criteri compositivi, 

che devono essere desunti dall a tradizione locale. A questi si farà riferimento per i moduli 

dimensionali prevalenti, all'equilibrio tra pieni e vuoti, all'allineamento orizzontale e verticale 

dei fori, evitando per quanto possibile difformità ed incoerenze con gli edifici del contesto  e 

cercando in linea di massima di contenere, dove non giustificata da particolari motivi igienici o 

funzionali, la tendenza all'ampliamento delle dimensioni dei fori finestra, che porta a 

stravolgere il modulo delle partiture tradizionali.  

Nei casi di nu ova edificazione contigua ad un edificio già esistente, deve essere prestata molta 

attenzione allo sviluppo armonico delle facciate. La struttura esistente e quella da realizzare 

devono presentare cara tteristiche comuni, intese come allineamenti, forometri e, serramenti, 

sporgenze dei tetti, ecc.  

 




























































































